
3 3 PROBLEMI DI NATURA LOGICA

I problemi di natura logica sono volti a misurare le capacità logiche di un individuo. In particolare, essi 
intendono valutarne l’attitudine a comprendere relazioni di causa ed effetto, a riconoscere categorie, a 
seguire accuratamente una sequenza complessa di affermazioni tra loro interdipendenti comprenden-
done le implicazioni, a distinguere ragionamenti coerenti da quelli privi di fondamento.

Tutte queste sono facoltà che un individuo generalmente utilizza nella vita di tutti i giorni, indipen-
dentemente dal proprio campo di studi o dal proprio tipo di attività. Non è dunque richiesta alcuna 
conoscenza di logica formale né di nozioni specifiche.

Per prepararsi a test di questo genere è conveniente osservare le tipologie di esercizi solitamente 
utilizzate e comprenderne i procedimenti di risoluzione. Non ci sono, come si è detto, particolari 
nozioni teoriche da apprendere, ma è importante familiarizzare con la struttura degli esercizi e al-
lenarsi a una rapida risoluzione di essi.

3.1 Esercizi di ragionamento logico
In questa tipologia di esercizi vengono presentati alcuni enunciati che definiscono una serie di re-
lazioni tra loro strettamente interdipendenti. Tali relazioni sono, però, prive di contenuto informa-
tivo, o quantomeno incomplete, se considerate isolatamente. È necessario quindi collegare tra loro 
le informazioni presentate, valutarne le relazioni e dedurre poi i dati non esplicitati.

Gli enunciati sono seguiti da una serie di domande o di affermazioni di cui occorre valutare la ve-
ridicità (per esempio: quale delle seguenti affermazioni è vera/falsa? ) basandosi prevalentemente 
sulle relazioni sottintese, ossia su quelle relazioni che non vengono direttamente espresse nel testo 
di partenza.

Per risolvere questa tipologia di esercizi si consiglia di cercare di schematizzare le informazioni a 
disposizione in modo da avere sempre sottocchio tutte le relazioni effettivamente conosciute.

Alcuni esempi chiariranno meglio quanto detto.

ESEMPI

Leggere il testo del problema e rispondere alle domande seguenti.

Marco ha quattro fratelli: Andrea, Cesare, Davide e Biagio. Ognuno è sposato con una delle quattro 
sorelle di Elena, la moglie di Marco, che sono Nausica, Lucia, Alma e Maria. Si sa inoltre che:

• Marco è più grande di Biagio;

• Cesare è più piccolo solo di Andrea;

• Davide, il più piccolo dei cinque fratelli, ha sposato Nausica;

• Alma ha sposato il fratello immediatamente precedente al più giovane dei cinque.
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1 Quale delle seguenti affermazioni è certamente vera?

A Maria è la moglie di Andrea
B Alma non è la moglie di Cesare
C Andrea è il marito di Lucia
D Cesare è il marito di Maria
E Maria e Biagio sono sposati tra loro

Per risolvere il quesito è necessario, innanzi tutto, capire quale sia l’ordine (dal più grande al più 
piccolo) dei fratelli. 

In tal senso, la seconda informazione risulta molto utile. Dire che Cesare è più piccolo del solo An-
drea, significa dire che Andrea è il più grande dei cinque fratelli e Cesare è il secondo. Si sa, inoltre, 
che Davide è l’ultimo e che Marco è più grande di Biagio.

L’ordine sarà, allora, il seguente:

Andrea  Cesare  Marco  Biagio  Davide.

Si possono mettere queste informazioni in una tabella a due colonne, dove, nella seconda, si inse-
riscono le informazioni relative alle mogli: Alma, sposando il penultimo dei fratelli, è la moglie di 
Biagio, Marco è sposato con Elena e Davide con Nausicaa.

Marito Moglie

Andrea

Cesare

Marco Elena

Biagio Alma

Davide Nausica

Avendo presente questa tabella si osserva che l’unica affermazione certamente vera è quella ripor-
tata dall’alternativa B (soluzione del quesito), e cioè che Alma non è la moglie di Cesare.

2 Quale delle seguenti affermazioni è falsa?

A Biagio non è il più piccolo dei cinque fratelli
B Cesare è sposato con Maria o con Lucia
C Andrea e Elena non sono marito e moglie
D Andrea ha sposato o Alma o Nausica
E Marco è il terzo fratello in ordine di età

Dalla tabella utilizzata per risolvere il quesito precedente si vede facilmente che la soluzione all’eser-
cizio è fornita dall’alternativa D, l’unica falsa tra quelle proposte.

Suggerimenti
L’utilizzo degli schemi consente di avere sempre chiaro quali siano le informazioni possedute, quali 
relazioni logiche sono verificate e quali invece non sono deducibili con sicurezza.

Ogni schema viene costruito in base alle informazioni possedute. Qualora una domanda chiedesse 
di dedurre un qualcosa basandosi unicamente su alcune delle informazioni presentate, lo schema 
deve essere costruito ex novo solo sulle informazioni prese in considerazione dalla domanda.
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2 Convertire 1/5 in percentuale.

A 0,20

B 20%

C 0,20%

D 20 . 100

E 2,0%

La risposta esatta è la B. Infatti 1/5 . 100 = 20, da cui 1/5 = 20%.

3 Convertire 35% in frazione.
A 35 B 35/10 C 2/5 D 3/10 E 7/20

La risposta esatta è la E. Infatti si ha:

35% 35
100
------- 7

20
-----= =

In altre parole, per convertire una percentuale in un numero decimale è sufficiente eliminare il se-
gno di percentuale (%) e spostare la virgola di due posizioni a sinistra (il che equivale a dividere 
per cento):

25% 0 25,= ; 2000% 20= ; 0 3%, 0 003,= .

La maggior parte dei problemi con le percentuali è riconducibile all’espressione:

Il tasso T percentuale di  B è  A

il 10 % di 60 è  6

Generalmente sono date due variabili ed è richiesto di calcolare la terza. Sebbene molti di questi 
esercizi possano essere risolti con un semplice ragionamento, le formule a cui fare riferimento sono 
le seguenti:

A T B= ; B A
T
--= ; T A

B
--= [1]

dove T rappresenta il tasso percentuale espresso in numero decimale.

4 Il 25% degli atleti della società sportiva Lambda hanno meno di 14 anni. Di questi il 
20% sono ragazze. Sapendo i ragazzi sotto i 14 anni appartenenti alla società spor-
tiva Lambda sono 40, quanti sono in tutto gli atleti della società sportiva?
A 50 B 100 C 125 D 150 E 200

I ragazzi sotto i 14 anni sono 40 e sono l’80% degli atleti sotto i 14 anni (infatti il 20% sono ragaz-
ze). Si può dunque dedurre che il numero di atleti che hanno meno di 14 anni è pari a 50 (basta 
risolvere l’equazione 40 = 80% X). Poiché i ragazzi sotto i 14 anni sono 1/4 del totale (25% in for-
ma di frazione è pari proprio a 1/4), il totale degli atleti sarà pari a 50 x 4 = 200. La soluzione al 
quesito è fornita dall’alternativa E.
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Così facendo si avrebbe: x = 24/6 = 4. La soluzione è evidentemente errata dal momento che il 
valore di x (tempo impiegato da un solo artigiano per fare il mosaico) non può essere inferiore a 
24 (tempo impiegato da sei artigiani per realizzare il mosaico).

2 Se 5 persone, lavorando allo stesso ritmo, impiegano 1 ora a dipingere un apparta-
mento, quanto impiegano 12 persone a effettuare lo stesso lavoro?

A 25 min

B 2/5 h

C 12/5 h

D 1/5 h

E 20 min

Se i 5 soggetti impiegano 1 ora per realizzare il lavoro, ogni lavoratore realizza in 1 ora 1/5 del 
lavoro complessivo. Pertanto 12 persone in 1 ora realizzano 12/5 del lavoro totale.

Se t è l’elemento richiesto dal problema, cioè il tempo impiegato dai 12 soggetti per dipingere 
l’appartamento, si ha:

 
12
5
----- t lavoro completato 1 ora t 5

12
----- 1 ora 25 min= = = =  (risposta A).

A volte i dati del problema vengono forniti in maniera implicita, ossia tramite relazioni tra le diverse va-
riabili in gioco, piuttosto che tramite valori numerici; si consideri a questo proposito l’esempio seguente.

4.8.2 Soggetti che lavorano a ritmi diversi

In questo tipo di problemi i soggetti hanno ritmi di lavoro differenti, ossia realizzano quantità di 
lavoro diverse nell’unità di tempo. Per risolvere questi esercizi, bisogna innanzitutto ricavare la 
quantità di lavoro svolta dai singoli soggetti nell’unità di tempo.

ESEMPI

1 Enrica, Rita e Alessandra abitano nello stesso appartamento. Lavorando insieme puli-
scono la loro casa in 2 ore. Da sola Enrica impiega 8 ore e Rita 4 ore. Quanto impie-
gherebbe Alessandra se dovesse pulire da sola la casa?

A 8 ore

B 6 ore

C 4 ore

D 2 ore

Enrica impiega 8 ore per pulire da sola la casa; ciò significa che in un’ora compie 1/8 del lavoro. 
Rita per fare lo stesso lavoro impiega 4 ore, per cui in un’ora compie 1/4 del lavoro. Poiché le tre 
ragazze insieme impiegano 2 ore per pulire tutta casa, significa che in un’ora compiono 1/2 del 
lavoro. Il lavoro che Alessandra svolge in 1 ora è dunque pari a: 1/2 – (1/8 + 1/4) = 1/8. Questo 
vuol dire che da sola, per pulire tutta la casa, Alessandra impiegherebbe 8 ore. La risposta corretta 
è quindi la A.
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8 Individuare il valore nella tessera mancante sapendo che le righe che seguono la 
stessa logica sono contrassegnate con il segno “+”, mentre quelle che non la 
seguono con il segno “–”.

? 14 12 ? +

9 18 16 11 +

8 16 14 9 –

11 20 19 14 –

A 4; 6

B 5; 9

C 8; 7

D 7; 16

9 Individuare il valore nella tessera mancante sapendo che le righe che seguono la 
stessa logica sono contrassegnate con il segno “+”, mentre quelle che non la 
seguono con il segno “–”.

28 64 ? ? +

22 58 27 54 –

18 36 28 56 –

26 62 36 72 +

A 36; 74

B 38; 62

C 36; 72

D 38; 70

10 Individuare il valore nella tessera mancante sapendo che le righe che seguono la 
stessa logica sono contrassegnate con il segno “+”, mentre quelle che non la 
seguono con il segno “–”.

22 18 14 10 6 +

45 40 35 30 25 –

54 50 ? 42 38 +

42 38 34 30 26 –

A 46

B 24

C 32

D 42
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6.2 Soluzioni e commenti
1 Per risolvere l’esercizio è necessario innanzi tutto osservare quale regola seguono la seconda 

e la quinta riga della tabella contrassegnata con il segno “+”.

La seconda riga potrebbe trarre in inganno in quanto sembrerebbe contraddistinta da una 
logica in cui ogni termine è il doppio del precedente. In realtà questo criterio contraddistin-
gue anche le prima riga dove però si trova il segno “–”.

Osservando la seconda e la quinta riga ci si accorge che la somma dei primi quattro termini 
delle sequenze è uguale all’ultimo termine meno 1 (1 + 2 + 4 + 8 =15 e 3 + 4 + 8 + 14 = 29).

Affinché tale criterio venga rispettato anche nella prima serie basta sostituire all’incognita il 
valore 6 (4 + 6 +12 + 16 = 38).

L’alternativa C è, quindi, la soluzione del quesito.

2 La soluzione al quesito è fornita dall’alternativa C. A prima vista la logica che lega la serie 
contraddistinta dal segno “+” sembra quella di due serie alternate che si incrociano con la 
prima (numeri in posizioni dispari) caratterizzata da valori che diminuiscono di 2, mentre 
la seconda (numeri in posizione pari) che diminuiscono di 6. In realtà poiché questo stesso 
criterio è riproposto dalla seconda riga della tabella contrassegnata dal segno “–” deve es-
sere escluso.

Se si osserva con attenzione la prima riga ci si accorge che il quinto numero è il risultato di 
un’operazione svolta sui primi quattro termini e cioè: somma tra i primi due a cui si sottrae 
la somma tra il terzo e il quarto. Così 8 è il risultato dell’operazione:

(12 + 36) - (10 + 30)

Questo stesso criterio non è mai ripetuto nelle righe contrassegnate con il segno “–”.

Ci si accorge, inoltre, che se si sceglie la C come soluzione al quesito questo stesso criterio 
può essere riproposto anche nella quarta riga.

3 Il criterio che lega la prima e l’ultima riga della tabella e che non è ripetuta in quelle con-
traddistinte dal segno meno è la seguente: il numero centrale è dato dalla somma del se-
condo e quarto numero a cui si sottrae la somma del primo e del quinto.

Così per esempio nell’ultima riga si ha che:

(12 + 12) - (8 + 8) = 8

Il fatto che poi nell’ultima riga ci sia una specularità degli elementi non può essere preso 
come criterio in quanto non viene ripetuto nella prima riga (dove si ha il segno “+”), mentre 
lo è nella quarta (contraddistinta dal segno “–”).

Affinché lo stesso criterio sia ripetuto nella seconda riga si deve scegliere la a come soluzione 
al problema.

4 I termini appartenenti alla terza riga sono ottenuti dal prodotto del primo numero per al-
cuni valori: x 2, x 3, x 5, x 7. La stessa logica è ripetuta nella seconda riga (dove manca il 
temine 35) mentre non lo è nelle altre righe.

La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa C. 

Si fa notare come se ci si fosse fermati all’analisi dei primi quattro termini della terza riga si 
sarebbe potuto pensare che il criterio sottostante fosse quello per il quale ogni numero ve-
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niva ottenuto dalla somma dei due termini precedenti. Tale criterio viene però smentito 
dall’ultimo termine della riga e comunque confutato dalla negatività assegnata alla prima 
riga in cui tale criterio è presente.

5 Per individuare la soluzione al quesito è necessario osservare quanto accade nell’ultima riga 
della tabella dove è completa la serie di numeri contraddistinta dal segno “+”.

Il primo criterio che potrebbe venire in mente può essere quello additivo. Passando da un 
numero all’altro vengono aggiunte o sottratte quantità sempre differenti per ottenere il nu-
mero successivo.

Questo criterio non è molto rilevante ed è, inoltre, confutato dal segno “–” presente nella 
prima riga della tabella che ripropone questo stesso andamento.

In realtà osservando l’andamento dei termini dell’ultima riga si osserva che l’andamento se-
gue una logica più precisa. Partendo dal primo numero si ha un inversione delle cifre per 
ottenere il secondo (si passa da 24 a 42) e quindi un dimezzamento del suo valore. La serie 
prosegue con la stessa logica per i restanti due termini.

Tale criterio non è ripetuto nelle righe contrassegnate dal segno “–”, per cui è unico e pro-
prio dell’ultima riga. Affinché lo stesso criterio sia verificato nella terza riga è necessario in-
serire come valore mancante 41 (alternativa C soluzione del quesito).

6 La regola che segue la sequenza di numeri della seconda riga è la seguente:

x 2, + 2, x 2, + 2

È questo l’unico criterio non seguito e quindi non confutato dalle sequenze delle altre righe. 
Per completare l’ultima riga rispettando tale criterio si devono inserire i valori 14 e 16.

La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa D.

7 Per risolvere l’esercizio è necessario trovare la logica che lega i termini dell’ultima riga e che 
non è utilizzata nelle sequenze contraddistinte dal segno “–”.

L’unica regola logica che non è riproposta nelle altre righe è quella che vede il primo ter-
mine della sequenza uguale alla somma degli altri quattro termini.

Così 84 = 38 + 26 + 14 + 6.

Affinché questo criterio sia ripetuto nella prima riga è necessario inserire come ultimo valore 
il 10.

Pertanto la soluzione al quesito è fornita dall’alternativa A.

8 La seconda riga potrebbe seguire tre criteri:

• x 2, – 2, – 5;

• + 9, – 2, – 5;

• la somma dei primi due termini uguale alla somma degli ultimi due.

Il primo criterio è presente anche in una delle righe contrassegnate con il segno “–” mentre 
nessuna alternativa proposta risponde al secondo criterio.

Si deve, quindi, scegliere il terzo criterio e applicarlo alla prima riga. La coppia di valori che 
consente di verificare lo stesso criterio è quella proposta dall’alternativa A che rappresenta, 
quindi, la soluzione del quesito.
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 SUCCESSIONI DI FIGURE 133
1 Quale dei quattro cubi (A, B, C e D) corrisponde alla composizione volumetrica della 
figura piana sottoriportata?

A B C D

La figura A è errata in quanto presenta una faccia bianca con due diagonali; la figura B è errata per 
il pallino nero adiacente al triangolo nero; la D è infine sbagliata in quanto vi sono due triangoli 
neri adiacenti.

Quindi la risposta esatta è la C.

Spesso in questi esercizi alcune facce del solido sono colorate o contraddistinte da simboli grafici: 
nella composizione del solido, questi elementi devono conservare il loro corretto rapporto recipro-
co e, allo stesso tempo, possono essere di estremo aiuto per il riconoscimento della risposta esatta.

Anche in questi esercizi la figura ottenuta dalla ricomposizione può essere orientata nello spazio o 
ruotata nel piano in qualunque modo e quindi tra le risposte proposte bisogna considerare esatte 
anche eventuali rotazioni della figura ricostruita.

7.9 Problemi con ruote dentate
In questi esercizi, un sistema di ruote dentate a contatto (da un minimo di due a un massimo di 
sei o sette) aventi diametri diversi viene messo in funzione facendo ruotare una delle ruote, non 
necessariamente quella all’estremità dell’apparecchiatura. Al candidato viene chiesto di indicare la 
conseguenza di tale rotazione su una o più delle altre ruote dentate dell’ingranaggio.

Per risolvere questi esercizi è sufficiente indicare a fianco di ogni ruota il senso di rotazione parten-
do dalla ruota a contatto con quella di partenza, ricordando che due ruote a contatto hanno sensi 
di rotazione opposti.

In alcuni casi il sistema è impossibile, cioè è costruito con due ruote a contatto aventi lo stesso sen-
so di rotazione.
© ALPHA TEST


	3 PROBLEMI DI NATURA LOGICA
	3.1 Esercizi di ragionamento logico
	Esempi
	Suggerimenti

	Esempi
	• G no ® G;
	• E ® P;
	• P ® G.


	3.2 Condizione sufficiente e necessaria
	• sufficiente, la sua esistenza garantisce sempre il verificarsi di una determinata conseguenza;
	• necessaria, la sua esistenza è indispensabile, imprescindibile affinché una determinata conseguenza si possa verificare.
	• “se” introduce una condizione sufficiente;
	• “solo se” introduce una condizione necessaria.
	Esempi
	1) se non B, allora non A;
	2) se non A allora non B;
	3) se B allora A.


	3.3 Sillogismi
	Esempi
	• Maria Grazia Þ laureata in Scienze della Comunicazione;
	• chi vuole sostenere l’esame da giornalista Þ si iscrive a Scienze della Comunicazione;
	• laureati in Scienze della Comunicazione Þ trovano un impiego entro due anni.


	3.4 Implicazioni logiche
	Esempi
	• l’evidenza o fatto: gli studenti statunitensi hanno proposto di poter scegliere da soli il proprio curriculum di studi;
	• la conclusione: gli studenti statunitensi non hanno né la maturità né l’esperienza per sostituire i professionisti che attualmente svolgono tale funzione;
	• l’ipotesi implicita: deve essere l’elemento che collega l’evidenza alla conclusione.
	• alcune recenti ricerche hanno respinto l’impossibilità … Þ è possibile;
	• è possibile la non veridicità della tesi secondo la quale non esiste Þ è possibile che esista …
	3.4.1 Negazioni

	Esempi
	Suggerimenti


	3.5 Esercizi proposti
	3.6 Soluzioni e commenti
	Paola sarà rappresentata da un punto qualunque all’interno dell’insieme dei timidi (T). Quello che non si può affermare con certezza è che sia anche all’interno dell’insieme delle persone con i capelli rossi (C R) o dell’insieme delle pe...
	Si può inoltre affermare che:
	1) A H 2) B N 3) F E 4) C G
	5) N A 6) G Þ I 7) H N 8) E Þ D
	9) N L 10) G Þ F

	Dalle relazioni sopra illustrate si possono formare le diverse coppie da affiancare a ciascun capo tenda. Infatti, la relazione 8 specifica che E sta con D mentre la 6 specifica che G sta con I. A questo punto devono essere formate le coppie tra i qu...
	Le quattro coppie da associare ai capi tenda sono quindi:
	1) H, L 2) N, M 3) G, I 4) E, D

	Si sa inoltre che A non può stare né con la prima né con la seconda coppia di questo elenco (non può infatti stare con H né con N, come indicato dalle relazioni 1) e 5), B non può stare con la seconda coppia (incompatibile con N per la relazion...
	Le tende hanno dunque i seguenti componenti:
	1) B, H, L 2) C, N, M 3) F, G, I 4) A, E, D

	Risulta ora facile rispondere al quesito e individuare la soluzione nell’alternativa D.
	• H, L;
	• N, M;
	• G, I;
	• E, D.

	Ancora si può dire che: A non può stare né con la prima né con la seconda coppia di questo elenco; B non può stare con la seconda coppia; C non può stare con la terza e F con la quarta. L’unica cosa che si può affermare con certezza è, quin...
	• se A Þ B;
	• se G Þ A;
	• BG;

	dove la freccia indica che se una società è lussemburghese lo deve essere anche l’altra, mentre la freccia barrata indica che se una lo è, l’altra non può esserlo.
	Si osserva subito che Gamma non può essere lussemburghese; infatti se lo fosse lo sarebbe anche Alpha e quindi anche Beta. Questo sarebbe in contrasto con l’ultima affermazione secondo cui una tra Beta e Gamma non è lussemburghese.
	Osservando le alternative si possono dunque scartare subito la A, la D e la E (dove Gamma risulta sempre lussemburghese). La B è inoltre errata perché dal testo si sa che almeno due società sono lussemburghesi: se Alpha non lo è significa che le ...
	Da tale schema si osserva che non è affatto certo che Sandro sia una persona alta o magra (potrebbe esserlo essendo una persona atletica, ma non tutte le persone atletiche sono necessariamente alte – alternativa C errata – e quindi magre) e quin...
	Da tale schema si osserva come l’unica affermazione che non è deducibile tra quelle proposte è quella riportata dall’alternativa C, che rappresenta la soluzione del quesito.

	Selezioni Bancarie pag.66 e 75.pdf
	4 PROBLEMI DI NATURA MATEMATICA
	4.1 Descrizione degli esercizi
	4.2 Problemi con frazioni
	Esempi


	; ; ; ;
	5 · 5 = 25; 2 · 13 = 26 Þ 2/5 è maggiore di 5/13
	(risposta C).
	Suggerimenti
	4.3 Percentuali e loro applicazioni

	; ;
	Esempi

	; ; .
	; ; [1]

	dove T rappresenta il tasso percentuale espresso in numero decimale.
	4.3.1 Problemi di sconto
	Esempi
	sconto = costo · tasso di sconto [2]
	4.3.2 Problemi di interesse
	interesse = somma · tempo · tasso [3]


	Esempi
	Suggerimenti

	4.4 Problemi con proporzioni

	; ; ;
	Esempi

	12 : 100 = x : 300
	Suggerimenti

	x = 84/12 = 7 settimane (risposta C).
	4.5 Problemi risolvibili con equazioni
	Esempi


	(risposta B).
	(x – 7) + (x – 10) + (2x – 14) + x
	(x – 7) + (x – 10) + (2x – 14) + x = 169
	4.6 Operazioni in codice
	4.7 Problemi di calcolo delle probabilità
	4.7.1 Probabilità
	4.7.2 Teoremi sul calcolo delle probabilità
	Teorema delle probabilità totali
	Teorema delle probabilità composte

	Esempi

	4.8 Problemi di lavoro
	4.8.1 Soggetti che lavorano allo stesso ritmo
	Esempi


	(risposta A).
	4.8.2 Soggetti che lavorano a ritmi diversi
	Esempi
	4.9 Suggerimenti generali
	4.10 Grafici e tabelle
	4.10.1 Principali tipologie di grafici
	Grafico lineare
	Grafico a barre verticali o istogramma
	Grafico a torta o areogramma
	Grafico ad aree
	Grafico a barre cumulative o sovrapposte

	Esempi
	Suggerimenti


	4.11 Esercizi proposti
	4.12 Soluzioni e commenti
	e vedere qual è quello più alto.
	Avendo le frazioni proposte denominatori differenti, si ricorda che l’operazione di confronto può essere fatta in due modi: riducendo tutti i denominatori al minimo comune multiplo e calcolando quindi i nuovi numeratori, oppure facendo il prodotto...
	In tal caso, la frazione più grande sarà quella in cui il prodotto dà come numeratore il risultato più alto.
	Per fare un esempio si consideri:
	e si faccia il prodotto incrociato tra numeratori e denominatori delle due frazioni (quindi 20 x 20 e 15 x 25).
	Il nuovo numeratore della prima frazione sarà pari a 400, mentre quello della seconda pari a 375. In questi casi, senza fare ulteriori confronti si è sicuri che la prima frazione è maggiore della seconda.
	Tornando all’esercizio ci si accorge che dal confronto tra frazioni è Longoni il giocatore ad avere nel 2012 la migliore percentuale realizzativa rispetto alle gare giocate. La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa C.
	Ripetendo lo stesso ragionamento per gli altri tre atleti proposti dalle alternative ci si accorge che Bonati è proprio il giocatore in cui tale percentuale risulta maggiore. La soluzione al quesito è fornita dall’alternativa A.
	La risposta esatta è dunque la E.
	dove (10.000 – x) è la quota girata ad Andrea e 75/100·(10.000 – x) è la quota spesa da Andrea.
	Risolvendo l’equazione si ottiene:
	La risposta esatta è dunque la B (5.200 è appunto il 52% di 10.000).
	Per il teorema delle probabilità composte, la probabilità che eventi indipendenti si verifichino contemporaneamente è data dal prodotto delle probabilità dei singoli eventi; le tre estrazioni costituiscono eventi indipendenti, che devono avvenire...
	P = 2/3 · 7/11 · 3/5 = 14/55; per cui la risposta corretta è la D.
	• numero casi favorevoli = numero di caramelle alla frutta = x + 2;
	• numero casi possibili = numero totale di caramelle = 10 + x;
	• P = da cui ossia .

	La risposta corretta è quindi la D.
	sconto = costo · tasso di sconto
	e si ottiene:
	sconto = 10.000 · 0,15 = 1.500 (risposta esatta C).
	del lavoro totale.
	Quindi per compiere da solo l’intero lavoro un carpentiere impiega 60 giorni.
	Alternativamente si può calcolare che un solo carpentiere impiega cinque volte il tempo impiegato dal gruppo per realizzare il mosaico: 12 giorni · 5 = 60 giorni (risposta esatta D).
	Si osservi che l’alternativa B è facilmente scartabile poiché propone un valore inferiore a 12 (se 5 persone impiegano 12 giorni è impossibile che una persona sola impieghi un tempo minore).



	Selezioni Bancarie pag. 115-116-117.pdf
	5 SUCCESSIONI DI NUMERI E LETTERE
	• Successioni di numeri : nelle quali compare un’incognita che il candidato deve sostituire scegliendo, tra le alternative proposte, un numero che soddisfi il criterio logico che governa l’intera successione.
	• Successioni di lettere: in cui la logica sottostante non è sostanzialmente diversa da quella che regola le successioni di numeri e dove è però indispensabile conoscere la successione ordinata e completa delle lettere dell’alfabeto utilizzato...
	• Successioni miste : in cui la sequenza di numeri e quella di lettere si trovano combinate in un’unica successione, ma ciascuna segue una propria logica.

	5.1 Successioni di numeri
	5.2 Successioni di lettere
	5.3 Successioni miste
	Suggerimenti
	• Per quanto riguarda le successioni numeriche, è conveniente analizzare la sequenza dapprima nel suo insieme per cercare di capire l’andamento che questa presenta (crescente, decrescente o composto). Successivamente è opportuno cercare tra gli...
	• Per le successioni di lettere valgono gli stessi suggerimenti relativi alle sequenze numeriche. È inoltre molto utile scrivere l’intero alfabeto ordinato, in modo da averlo sempre sott’occhio per capire velocemente la relazione tra le letter...


	5.4 Esercizi proposti
	5.5 Soluzioni e commenti
	La soluzione all’esercizio è quindi fornita dall’alternativa D.
	Esaminando la prima figura si osserva che i numeri presenti nella parte alta sono correlati tra di loro da una semplice relazione: partendo dal numero più a sinistra (3) e procedendo in senso orario, ogni numero si ottiene aggiungendo 3 al precedent...
	• nella seconda, partendo dal numero più a sinistra (5) e procedendo in senso orario, ogni numero si ottiene aggiungendo 2 al precedente;
	• nella terza, partendo dal numero più a sinistra (5) e procedendo in senso orario, ogni numero si ottiene aggiungendo 4 al precedente.

	Rimane da determinare il significato del numero posto più in basso. Nel caso della prima figura, si osserva che 45 è la somma dei 5 numeri posti nella parte alta: 3 + 6 + 9 + 12 + 15. Poiché la medesima logica è valida anche per il secondo gruppo...
	5 + 9 + 13 + 17 + 21 = 65
	La risposta esastta è pertanto la C.
	6 SEQUENZE
	Esempi


	6.1 Esercizi proposti
	6.2 Soluzioni e commenti
	La seconda riga potrebbe trarre in inganno in quanto sembrerebbe contraddistinta da una logica in cui ogni termine è il doppio del precedente. In realtà questo criterio contraddistingue anche le prima riga dove però si trova il segno “–”.
	Osservando la seconda e la quinta riga ci si accorge che la somma dei primi quattro termini delle sequenze è uguale all’ultimo termine meno 1 (1 + 2 + 4 + 8 =15 e 3 + 4 + 8 + 14 = 29).
	Affinché tale criterio venga rispettato anche nella prima serie basta sostituire all’incognita il valore 6 (4 + 6 +12 + 16 = 38).
	L’alternativa C è, quindi, la soluzione del quesito.
	Se si osserva con attenzione la prima riga ci si accorge che il quinto numero è il risultato di un’operazione svolta sui primi quattro termini e cioè: somma tra i primi due a cui si sottrae la somma tra il terzo e il quarto. Così 8 è il risulta...
	(12 + 36) - (10 + 30)
	Questo stesso criterio non è mai ripetuto nelle righe contrassegnate con il segno “–”.
	Ci si accorge, inoltre, che se si sceglie la C come soluzione al quesito questo stesso criterio può essere riproposto anche nella quarta riga.
	Così per esempio nell’ultima riga si ha che:
	(12 + 12) - (8 + 8) = 8
	Il fatto che poi nell’ultima riga ci sia una specularità degli elementi non può essere preso come criterio in quanto non viene ripetuto nella prima riga (dove si ha il segno “+”), mentre lo è nella quarta (contraddistinta dal segno “–”).
	Affinché lo stesso criterio sia ripetuto nella seconda riga si deve scegliere la a come soluzione al problema.
	La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa C.
	Si fa notare come se ci si fosse fermati all’analisi dei primi quattro termini della terza riga si sarebbe potuto pensare che il criterio sottostante fosse quello per il quale ogni numero veniva ottenuto dalla somma dei due termini precedenti. Tale...
	Il primo criterio che potrebbe venire in mente può essere quello additivo. Passando da un numero all’altro vengono aggiunte o sottratte quantità sempre differenti per ottenere il numero successivo.
	Questo criterio non è molto rilevante ed è, inoltre, confutato dal segno “–” presente nella prima riga della tabella che ripropone questo stesso andamento.
	In realtà osservando l’andamento dei termini dell’ultima riga si osserva che l’andamento segue una logica più precisa. Partendo dal primo numero si ha un inversione delle cifre per ottenere il secondo (si passa da 24 a 42) e quindi un dimezza...
	Tale criterio non è ripetuto nelle righe contrassegnate dal segno “–”, per cui è unico e proprio dell’ultima riga. Affinché lo stesso criterio sia verificato nella terza riga è necessario inserire come valore mancante 41 (alternativa C so...
	x 2, + 2, x 2, + 2
	È questo l’unico criterio non seguito e quindi non confutato dalle sequenze delle altre righe. Per completare l’ultima riga rispettando tale criterio si devono inserire i valori 14 e 16.
	La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa D.
	L’unica regola logica che non è riproposta nelle altre righe è quella che vede il primo termine della sequenza uguale alla somma degli altri quattro termini.
	Così 84 = 38 + 26 + 14 + 6.
	Affinché questo criterio sia ripetuto nella prima riga è necessario inserire come ultimo valore il 10.
	Pertanto la soluzione al quesito è fornita dall’alternativa A.
	• x 2, – 2, – 5;
	• + 9, – 2, – 5;
	• la somma dei primi due termini uguale alla somma degli ultimi due.

	Il primo criterio è presente anche in una delle righe contrassegnate con il segno “–” mentre nessuna alternativa proposta risponde al secondo criterio.
	Si deve, quindi, scegliere il terzo criterio e applicarlo alla prima riga. La coppia di valori che consente di verificare lo stesso criterio è quella proposta dall’alternativa A che rappresenta, quindi, la soluzione del quesito.
	Affinché questo criterio venga rispettato anche nella prima riga, questa dovrà essere completata con i valori 36 e 72 (la cui differenza è proprio 36 come quella tra 64 e 28).
	La soluzione al quesito è, quindi, fornita dall’alternativa C.
	Se si presta una maggiore attenzione alla prima riga, ci si accorge che il termine centrale della serie (il 14) può essere ottenuto come differenza tra la somma dei primi due termini e degli ultimi due, quindi come:
	(22 + 18) - (10 + 6)
	Questo stesso criterio non è rispettato nelle altre righe e può, quindi, essere utilizzato per completare la penultima riga della tabella; risolvendo, dunque, il calcolo:
	(54 + 50) - (42 + 38)
	si ottiene 24; quindi l’alternativa B è la soluzione al quesito.
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	7 SUCCESSIONI DI FIGURE
	7.1 Figura da scartare
	7.2 Sequenze di figure
	7.3 Figura negativa
	7.4 Analogie tra figure
	• il colore della circonferenza e quello della figura in cui è contenuta si scambiano tra loro;
	• l’altro elemento geometrico contenuto nella figura più grande viene spostato all’interno della circonferenza mantenendo il proprio colore.

	7.5 Matrici di Raven
	7.6 Ragionamento astratto
	7.7 Successioni di figure
	7.8 Costruzione di figure solide
	7.9 Problemi con ruote dentate
	7.10 Problemi con carrucole
	7.11 Esercizi proposti
	7.12 Soluzioni e commenti
	La figura da scartare è quindi quella individuata dall’alternativa B, l’unica che non si accoppia a un’altra figura all’interno della successione.
	Si osserva che, nella prima riga, la prima figura esterna ha tre lati, le seconda cinque e la terza sette. Le figure interne, invece, hanno rispettivamente cinque, quattro e tre lati. Dunque, le figure esterne, passando da figura a figura aumentano i...
	Lo stesso criterio è ripetuto nella seconda riga e, quindi, per essere rispettato anche nella terza, la figura mancante deve essere formata da una figura esterna con sette lati e da una interna con sei lati. La soluzione all’esercizio è allora fo...
	Si fa notare come la particolare scelta delle figure che compongono la matrice consenta di ottenere lo stesso risultato (la C come soluzione) dividendo le nove figure per colonna (anche se si è detto che la disposizione grafica favorisce la division...
	Partendo dalla prima figura in alto e seguendo il senso verticale si osserva come i colori che contraddistinguono i tre triangoli di ogni figura si spostano di una posizione. Così, per esempio, passando dalla figura in alto a quella centrale, il gri...
	Partendo ora dalla figura più a sinistra e passando a quella centrale ci si accorge che, anche orizzontalmente, il criterio sopra descritto viene rispettato (infatti, la figura a sinistra e quella in alto sono identiche). Ci si aspetta quindi che la...
	Lo stesso criterio è ripetuto con le figure che si trovano nel mezzo dei tre gruppi. Affinché ciò sia vero anche per le figure a destra del gruppo si deve avere una soluzione che presenti quattro triangoli nella parte superiore e tre in quella inf...



